
IN ME MO R I A  DI  
FULBERTO ALARNI

NEL PRIMO CENTENARIO 
D E L L A N A S C I  T A
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( ii>i \ iih ì ( i»»ia in I a nuslia poesia . I il 
siin giudizii sul pocla dialettale dri quale ricorre 
«Iut si .iniKi il priiun centenario di lla nascila, nuli 
poteva essere. pur uri breve volgere il un verso, 
pm ciiiiccMiisn c completo. l a punta . la satira 
pungente c u n n te d ia iru c . i m i  il c a la t id e  d ir 
min.mie dell a lle  di l'u lherto \L iin i. al secolo 
M in ilo  \rnnIii. Satira però line, aratila  e nuli 
mai volpare e malevola. alla maniera di ( )ra/io 
p i11iliis 111 i lie di ( i nvenale o. trasportando il para­
gone nell amliito della poesia vernacola italiana, 
alla l'o rla  più d ie  alla Metti: il poeta osserva vi/i 
e d ile tti imi.mi. sorride di compatimento, da la 
sua stoccata c lira innanzi pensieroso e d iven  to.
I orpello  della sua poesia satirica di carattere so­
nale In specialmente mia parte dell aristocrazia 
torinese del tempo, quella intri d ila e corrotta, e 
il medio ceto prclcnz oso e meschino: la piche no. 
peri In dalla sua miseria nasce piuttosto nel poeta 
i.n senso di pietà, che eslinpiic il riso.

Nato, come dcemiiio . nell iu la iisto a I o-

rino da padre nizzardo, che da semplice soldato 

eia salito al prado di pcncralc ilei ( arali.meri e 

alla dignità ili Deputalo al l ’arlaiuento. I ulhcr- 

to Marni, nei suoi pum i anni, sepui il penitore 

nelle varie puarnipioiii: stali Illusi, in seguilo, 

nella nostra città, si uupiepo piovanissuno alla 

'sin ictà Meati* d \ssjciira/ioni. che ne volle poi

• murare la iiiemurui intitolaudo al suo nome la 

propria < iimpapnia I ilodrammatica. Nel In

inviato per imitivi ili lavoro, a Moina, dove la im- 

sial" a della 'ila  amala tonno, unitamente alla 

prupria dclmlcz/a i osiuuzionale. lo portarono 

I rciii.iiiiramenie alla tomh.i. appena qua ran ­

tenne.

( . l i  anni mipliori per la sua prodiizioue a rti­
stica. pero, li passo a I orino, dove, il continuo 
contatto col quale era posto, per rapim i stesse 
del suo il11i<-iii e per la vita mondana che con­
duci •va. con persone ili opni celo e il ogni am ­
biente. gli diedero motivo il essere spellatole ili 
scenette e fatterelli di vita cittadina dop ili pe­
neri* e di la r lacci.Ita nei calle, per via. iti società 
ili aneddotti. pi Itcgolczzi. Itasi colte al voto, la/zi 
popolari: e da questa ricca messe di impressioni 
pii lurono tornili gli spunti e i molivi louda- 
nienlali della sua satira, che la sua fantasia di 
poeta seppe riclahorar*-. trasformare e riprodurre 
liberamente. I so il dialetto anziché la lingua 
perche, come spiega nella l ’retassiou a Sang 
Mieti . ili i in presto parleremo, là dove lin^e ro- 
n caniente di difendersi dalle critiche che a qui* 
s|o proposito avrchhe potuto muovergli qual­
cuno:

Ii\ .nilli| ilr I I l l* l !a l l" a  

\ r id i la ,  r  .iri- l.H  r . i iu  .i a s|i.nn l I.i m i ,i I i i ^ i .io —.■

I I h .n  M i l l i  |>.irli* mi.i< li -i in|>i<- I | iirn ii> iilr l'

( In i' Ilo. |H li III' <| II.I li li M illa  .1'  p a r la  d in  I I I.i II—1-1'-

M a I i lai I i.i li la I i ni; i i .i |n In la r  p i ariii>>iiiiio«a.

D a  la  hni- ••ri*iiii* il t u r i l i  a IV  i la m a  in u m i '. i .

\' i l i '  I e |ia lim i ^ i n r r .  a v r m l im ir m i i i a  r  p i a n i  

l ’a r lr  l i  'H v- a  Im p i la  i li a p a r ln  i] i i n o r i l i .m t "

I. un |imnliii oro Ir parlr ai un personali 

( Ila  '" li la i|iliilt«i i* "U i" .i <lla in<1 >iIla. un linnu.rji 

H* li'sini fin « lia» \ i*iiI r fui « li a» \ riiI 'ini|>a11< li 
Ma .o r i '  aj ,iIn11111101 r al £ ll't ari'l'K r.itu li

I questo elemento realistico, aggiunto al carat­
tere stesso del piemontese, vlinaio , immaginoso, 
ricco ili voci e modi proverhali cosi,tu scono, 
nell arte dell Marni, notevole fattore il efficacia e 
liciti •zza. l ’er un motivo analopo. torse, di otti- 
neri* iln effetto pm vivo e immediato, uso di pre­
ferenza il sonetto che. breve •* serrato componi­
mento < tu* nel piro di quattordici versi racch.iidc 
un intero pens ero e rappresenta un pici olir mon­
do ili immagini e di a lle iti, nieirlio si prestava
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